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Prc7to d' abboniimcnlo pfr Udine, per un 
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Per r inserzione di annunzi a prezzi rnlli 
da convenirsi rlvolgerni all' Uflìcio del 
Giornale,' 

La Vece del f^à9 
G I O i : i N A . I ^ E P O L I T I C O 

l.i'liere e itnippi frantili; ' ' 
Ufficto • di recliitlnne' • In ' Merciilovécelilo • 

• preAio'In llpo'gra'ila Suiti.N. ftS^ .r«à«u,', 
i. piano, . , . • 

Le associiizlnnl si.ricevono,((al ijliraln si);. 
Paolo Oarnbiurasi, borgo s, ToiiinlasA'. -

i.e assocIur.ioni « Io insorsloni si paganb. 
antecipuloniente. 

I ninnoscriitl non si restiltitscoiio. 

Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 5 pari a ital. cent. 8. 

L'/%K»ÌISTIK80. 
Gli sforzi della diplomazia, ci hanno .^^ 

ancora mia volta le inani: 
egato 

lianiio slrozzato 
nella gola il grido della riscossa. 

Un armistizio di quattro seltiniaiie i'ii accet­
talo 0 coiichiuso. 

?soi siamo l'orzati all'inaziono, mentre ogn 
giorno che passa significa |)er 1' Austria un 
unovo reggimeiito, un nuovo cannone, puntato 
sulle nostre fde. 

Oliali saranno le conseguenze? Qnolì i re­
sultali ? 

La guerra? Ma in tal caso noi avremmo 
donato un mese eli più al nemico per riordi­
nare i fiiggenli di Soflowa. 

La pace? Ma sarà (lessa una pace onore­
vole e tale da compiere il programma Nazio­
nale? 0 una nuova edizione di V^illalranca? 

Dio noi voglia, perchè niia pace indecorosa 
non potrebbe essere pattuita, senza porre a rC' 
pentagllo 1' esistenza, della Nazione. 

Italia vuole i suoi conlhii Naturali, e li avrà 
— ad ogni costo. 

Ti'ilalia ha bisogno di raccogliersi per orga­
nizzarsi, di disarmare per i-islabilire l'equilibro 
delle sue-finanze inline, di 50 anni di pace. 

Ma come sperarla, se l'Austriaco col Tirolo 
conservasse una porta spalancata per Verona? 

(yome sperarla di fronte ad un campo nemico 
jiernuuienle sull'Isonzo? j -

No. L'Italia ha bisogno de''suoi contini. 
Oliale sarebbe il Governo che osasse presen­

tarsi al l*urlanienif) della Nazione con la elinio-
sina deiki sola Viuiczin per udirsi a rinfacciare: 

^ l ^ l ^ J t ì i N ^ D I C E 

lì Vmm DEL DIAVOLO 
uvccovro 

ATTORNO AL FUOCO 

TOMM. nill'lRAULil DI'J. TM-STA 

(Coiitintiuiliiiie, Vedi N. proccU.) 

Xuudimcìoo, so di buon luofro, e)ic fu dato 
!;e;;reto ordine di tcnurf̂ li <xl\ oecìn' addosso, e ve 
dere se faecjva compre di valor(!, se si trattava alla 
tjrauJe... 

— Ho ca,pito, lo tenevano per ladro. 
— Pare, ma 1' amico era furbo. Si ritirò a\ pae 

?«; nativo, ed invece di farla da ricco coiitiMiiìi nc'lbi 
flesso modesto nî imR di vita Mundi) il liî lio ad 
istruirsi a Firenze, ma cori tenue !tKse,!,'M,aiiu.'nV.i) 
mensile, e cos'i a grado a grado i sospeiii si di: 
tipanmo. e fu deciso che il sifcncjr Ammiiustratore 
areva dilapidato gran parto delle l'iiiditu per inot-
tt'iza ma non per poca onestà e siccome avrebbe, 
fatto poco onoro ai governanti l'aver t(muto a 
capo di un amnunistrasiioiic per tanti anin un iiuitto, 
1'̂  giudicato tratto di politica il mandargli la eroe 

Venezia vi veniva offerta senza armi, e voi 
l'avete rifiutata. 

Noi vi abbiamo dato centinaia di migliaia di 
figli. Vi abbiamo dato quanto oro ci avete do-
tiiiuulato. 

Glie ne- avete fatto? Che avete fatto del san> 
gite dei prodi caduti a Custozza, ed a Liasa? 

Che avete fallo del programma Nazionale? 
Di fi'onte a questa opposizioije, di fronte ai 

partili che ripullerebbero più accanili che mai. 
il governo (|ualun((ue sì fosse noti saprebbe giu-
stilicarsi IK"' sostenersi — Esso si troverebbe 
costretto, a valersi dei mezzi estremi ])er com­
primere il movinienlo e l'orse a sciogliere. le 
camere, ciò che sarebbe il segnale d' una lol­
la; 0 a lasciarsi, trascinare ad una nuova 
guerra coli' eterno nemico. 

11 meglio si è duii(|ue correrne oggidì i ri­
schi, quand' anche si dovesse sostenerla da soli; 
affinchè l'Italia acquisii quella coscienza delle 
proprie forze, che è suprema necessità di uno 
stalo che vuole essere grande e rispettato. 

L' esercito Austriaco trovasi disorganizzato, 
dai colpi ricevuti in Germania e quindi mal 
potrebbe resistere ai conati di uti esercitò 
numeroso e fresco, che anela al combattimento. 

Le rapide e sapienti mosse di Cialdint nel 
Veneto. Le belle operazioni di Medici nella 
Valle del Brenta, mostrano che abbiamo gene­
rali su cui contare. 

I miracoli di valore e d' eroismo nelle glo­
riose benché sciagurate giornate di Custozza 
e di Lissa, mostrano che abbiamo soldati a 
ninno secondi. 

di Sila Stefano, e farlo Cavaliere. E questaij storia! 
Knri(Aotto nel lasciar la casa jìatorua, mi aKsi-

l'uravano quelli clic si trovavano presenti, piangeva 
a calde lacriinp. 

—• l'orse il lasciare sii.a madre V 
— No, era morta da lungo tempo. 
— Le sorelle, i fratelli ? 
— Kra figlio unico. 
— Amava dun(iue suo jiadro ? 
— Sì, questo è vero, e no era riamato tanto 

<1K! per far la fortuna dell' unico rampollo, il «;»--
hato Amministratore... ma di ciò a suo tempo. De­
vo dirvi poi-ò che il vero motivo pel quale il gi(j-
viue si disperava non era quosto, 

— Ho inteso... era innairiorato... 
— l'rocisainiinto un primo amore por una so­

rellina da latte che si cliiamava Kriiuillina, con lui 
eroKciuta, allevata con lui, una sp0(.'ie di iirigiuletto 
(:am]K'Ktre. 

— l'iipisî -) : un amoretto iiinoc(Mito... 
Lo credo, si-bbcuc certo linguacce d<3l vicinatii 

sp.arlassero sulla troppa l'n.'iiiu'iiza dolio visito de! 
gio\an('tt;<i, sullo star tropj).) soli iiisi(;iui;, <:(•(,•, 
ecc. ('omunqu(ì fosso la cosfi., è un fatto coristii,-
1ato che quando il signor P^nrico fu per partirò 
jKM-'la Capitalo, 1' Krmollina non voleva staccai'si 
dal suo collo, e si disperava, o piangeva a vit:ì 
tagliata e che fimilmento il signorino pKT calmarla 
0 i-idurla a starsene a casa ad asp<iitar(s il suo ri­
torno, dovi» pronunziare le segiionu parole. 

„ Non temere, amor mio... o te, o la morto... lo 
giuro. „ 

Abbiamo Garibaldi e i "suoi mille voJoiilari. 
La flotta riargonizzata ed anelante alia ven­

detta. 
Facciamfs da noi. Annunziamolo alia diploma­

zia ed ai governi. Questa maschia risoluzione; 
se non altro getterà un peso nella bilaticli 
delle trattative. 

fn ogni caso i governi sospettosi, e gelosi 
gli uni degli altri, ci lascieranno fare. 

Siamo in tempi nei quali gli audaci anno 
sempre ragione. 

Testimonio Dismark. 
F. 

La società di mutua incensamento. 
— Ics gucux, Ics giiDUx 
lls se consoiunt cnire eiiv. 

Dcranficr, 

Il Codice di Commercio definis(!o lo società d' o-
gni sorto, quella in nomo collettivo, quella in ac­
comandita e l'anonima. Dovremo noi (lefinire quella 
di mutuo incensaménto ? 

Una definizione 1.... bagiitellal non è una imjire-
sa tanto facile da farsi su due piedi. Sarii, quiiuli 
meglio esaminare la cosa o sorpassare la definizio­
ne perchè già vi sono tante definizioni che nrm de­
finiscono, come tante prove che non provano. Tii-i.-v-
nio innanzi. Cosa è dunque il mutuo incensametito, 
taluno dirà, se non sapete definirlo ? 

E realmente una societìi, o ou mito '? 
Piano, colle buone, una cosa alla volta : non »i 

potrebbe invece incominciare dal vedere cosa non 
(j, e dove non ci stii, per conoscere poi. cosa (Ì e 
dove alligna? È un metodo buono come un altro 
se juiolin non entra nella logica del padre Soave ,o 
dell' abate di Condillae. 

Il mutuo in(;ensameuto non si trova fra i culto:'! 

Giuramenti di quella fatta fanno sempre im-
)ressione noli' animo dello fanciulle, ma piìi spe-
'ialmente di (piello allevato e cresciute nelle cam-
jiagne, dove, per quanto so no dica, la corniziono 
non ha filtrato il suo veleno in tanta quantità 
f:ome noi gran contri, dove tali ginramoiiti son 
l'atti ogni giorno, e son tirati giìi da chi li fa, o 
la chi li riceve, come uova a bero. 

Erinolliiia dumiuo orodij, e risposo soltanto ; 
" Bada Kiii'i(;o, Iddio ti ascolta ! , 
Il signorino partì, Passarono i mesi, e 1' arrivo 

del pro( accio faceva sempre battere il cuore a lui, 
id a lei. Per i duo innamorati quel grosso tan-
ghoi-o appoUajato sul suo baroccio coperto di tela 
ÌTieerata, non era un procaccio, ma un nume b^-
ncifico, un angolo. 

L' J'Ji'mellina lo andfiva a incontrare un niigtio 
fuor del paese, e appoii.'ì. lo scorgev.a'da lungi, gridavjijli 

'• Ci ho lettore '/ ., 
Ed il bravo uomo ficcava la mano il tasca, od 

dzava il braccio, e mostrava il foglio, o 1' l'ìr-
iu(!llina levava la corsa, ed in un attimo oi;i a 
pi(! del baroccio, o rossa come una ciliegia pi­
llava il foglio, pagava il porto, od alla moneta 

aggiungeva un " Orazio, Fioro, grazio „. 
E si mostrava tanto t'elico da far dire al pvo-

iccio fra se : 
" Mi dmebbc anche un bel bacio, se glielo 

chiedessi, tanto o contenta la poverina I 
— Ma il Signor lOnrico, ditemi la verilì^, (;ro-

vava lo stosso piacere, ricevendo le lettere dol-
1' ErmoUina? 



*li''foèÌÌiÉ<%pò# 

*jift SdehM e metìò delle Scienze esatte; ttoi» ai 
tteya, iraicuKoii» dfetfe BeUe|toi : nellajettèratur% 
8è tìevtiovanO' trfltceiMs»tìl& %ìm àfei* .déìilitì|fllBtii 
•AiJdfiwó» iiélv.Bno4^«itfttOEe--;avea, gik::(ffi^^s|)|p 
feBoinentS, ; e àe lece un ceimo » i pedaJ^ f l ^ t à 'S ; 
;^BÌmàÉ3ìr'ivltfàaiÌo, •' géit(iralmeBt0 î pMUif^^etl '• 
dotti „: te infóti :gli uoMni.grftri^^ di tutti 4 tempi-
afebero sempre addossoquellìi maledizione che _8i 
chiama l* iiividia dei coiìtemporanei. È il sòlito 
jtethuto ohe il meritò deve pagarle. Qui siaiao agli 
antipodi del mutato incensamento. 
• •Non trovasi questo-'nemitteno noUeNBelle Arti. 

Giammai si udì un pittore mediocre lodarne un 
altro, anche migliore, se-non dopo morto, e molto 
meno unimiaestro di musica esaltare un suo con-

•Dei poeti non so ne parla:-5'e«MS imtabiU vaium. 
Ma dóve diavolo si cela questa. Società o con­

sorteria che vogliam dirla? : . , • ' . ;̂ ' 
Una prima varietà si trova fra i parolai àccoz-

izatòri:4i belle frasi vuote di senso; fra_ quelli il 
ciii studio consiste nel far incetta di ricercati ,o 
vieti vocaboli che spacciano in tuono' .dogmatico, 
Vessiche 'gonfie di vento; cli6>:sòno al coperto del­
l' invidia se anche giunge sino,-ad essi qualche 
sprazzo di tisica lode. Per alzarsi un po' dal volgo, 
per fare un po' di chiasso è giocoforza si lodino 
fra loro. Sono i due medici di Molière Che a vi­
cenda si sostengono „ approvatemi. il iUiio purgante; 
ed io approverò il vòstro salasso. „ 
. •Uu'.altra varietjk si trova negli aspiranti a un 

nome, a una importanza municipale. Tizio e un 
bravo legale....j'è/mólto,;profondò è un.pozzo di 
scienza:' trova 1' uovo nel pelo : Cajo è un agrono­
mo eccellènte, . . .e come scrive suU'agricoltura! Sem­
pronio pòi tra un-ènare di cognizioni amministra­
tive: ha a metóóriat'til bollettino delle leggi.... ( 
dàUi, e npetij-e sUoha'ipei caffè,, e suona per ogni 
dovè, la riputazione di tutti e tre se 1' hanno beli' e 

^ fatta. , . • • • , 
I membri del mutuo incensamento non hanno 

^ìjna divida particolare, he un'opinione, né un par-
. J%e. uniforme : tonno liérÒ quesbo,; di comune che 

riservatefzzaj'vqóu parole tronche accompa-inate tal-
yolta da^l6gg6ro:''sori'iso, HannO:'un frasàrio gene-

'• tale; che-si canta in tutti i-tuoni, in tutti i luoghi 
póme le canzoni da tavola; fra le frutta e il for 

.aùaggiò, sempre «ben inteso, fra- consòrti, compre-
s'ò-vi 1' interlocutore. Da tutto ciò 'si rileva che la 
Sòfcietà di mutuo incensainento ha stretta analogia : 

Colla Società di Mitiiò soccorso, perchè dietro 
la languida aureola-della gloria municipale, si cela 
r aspiro al fiorino. , 

Colla Società di mutua assicurazione contro 

danni della grandine e degli incendi pereliè assi­
cura agli ^§j|iti u M qualche importanza:' 

'Cq}Ia ]ev^^ta; ' '®lle aìiitae del Purgatòrio|p|pl 
$lièÌlÌ',iiÈ;|[Ìli.f'|aUe'l|èiÉè,4l vaAlfe^ft#i|t'ì^sil. 
|.::l|'ÌTl|l|o,itò!ÌBnsatt(feM pMtóvf l i i l l e ipe 
a ^ l à r i * ^ i à i | ] ^ ' ' c h # t f # ^ | t ì M e ' / ' c & ) ^ » | ^ 3|)-. 
joJaìj'all' ombra deUà'jprfiprS,'nùllitii glie M''difefd6' 
dalla grandine dell'insidia. : . .;. 

Che sia poi una vèr^ Società, una consorteria p 
qualcosa, di Simile JÓBÒ" importa. B nome nòa fa 
la cosa". Ora 1' abbiamo descritta, là definirà chi 
vuole. Rimettiamo ad'altri 1'ardiia impresa. : • 

Udine SO luglio 
I preliminari di.pace,,fra 1' Austria e la .Prussia 

furono già fissati. L'.uiniliazione dell' Austrià'non 
poteva essere maggióre'ooU'accettarli. ' 

L' Austria acconsente non solamente di non- faro 
pili parte della Confederazione Germanica, ma si 
adatta ancora a riconoscere il nuovo ordine di 
cose che in Germania sta per. inaugurare la Prus­
sia, cede i diritti che baldanzosamente vantava 
sulF Elba ed infine si piega a pagare le spese 
della guerra. 

Alla Prussia verranno pure incorporati .parte 
dei paesi dell' Assia elettorale, come pure.la parte 
meridionale dell' Aimover. 

La .direzione delle cose germaniche oonceutr'ata 
a BerHno, non contrastata da nessuna rivalità 
darà così alla Prussia una straordinaria iii'Huenza 
morale, di poco inferiore d' una assoluta 
dronanza. . . . . . 

II Gabinetto di Berlino non doveva, non poteva 
attendersi maggior splendidezza di risultati. 

In quanto all' ItaUa, 1' Austria meno condiscen­
dente mostrò nella sua orgogliosa tradizionale 
pohtioa un' astiosità indicibile. Le ..provinole ita­
liane che erano sotto il di lei dominio sembrano 
la camicia di Nesso. Non può sentirsele levare 
senza che a brani!" non le si straccino le carni. 

A Ogni modo possiamo assicurare che le basi 
dei preliminari di; pace vennero, o buon grado o 
inai ^radói , accettate pei- àodo da soddist'arè 1' o-
iiore ', della nazione. ' Cq.s'icliè 1' Austria cede il : Ve­
neto ' dhettamente è*'definitivamente all' Italia-sino 
all'Isonzo, con plebiscito come pure l'Austria ac­
cetta le trattive per la cessione del Tirolo italiano 

pa-

air indirizzo del comm. Quintino Sella c h e l |it)r-
nali ufficiali-di Firenze dé|ignano come còSléus-
sario regi^della h()8ti'a,.pi^mcia, , 

: ^ : siàlio. dolenti .dÌ:!tedeìèt:UnigioriiaIe;serÌo 
QOJÌBIÌÌI §^ lancisi^; gtótnit&^adcusó contro un 
P^|P!?|'%Stó politicò;di -SV*lt^'"^portanza ntin per 
altì'à'rl^Mno che per- isp^||S di paiiitò.; " ' 

Vissuti lungamente in'jl^iolla parte d'iiaUa^iche 
fu libera del 1859 in ììòi abbiamo avuto i campo 
di tener dietro alla vita polìtica dei |)riutìipli 
suoi uomini di stato ed abbiamo potuto' formarci 
d^i rnfidesimi • up concettò abbastanza chiaj'0-ed 
itìpai'zialè e, dobbiamo''diftóferlntfhlènte, ci siamo 
abituati a stimare il Sella come una destinta in­
telligenza ed ima capacità pÒHticà onel t i i ì^t . 

Che se infatti; esaininiamo le accuse' del Sole 
esse si cOinpendiano ih questo: il Sella ha fatto 
parte. del. ; ministero , ;d' Aspromonte ; il Sella... ha 
minacciato la bancarotta agli .itaHani ; il Sella ha 
proposto la tassa sul' macinato ; il Sella infine 
manca di cognizioni amministrative. 
• Quanto alla, prima, la colpa fu sempre ascritta 

al 'Ratazzi che come presidente del consiglio e 
ministro dell' interno aveva 1' indii-izzo politico ed 
lia condotto le cose in modo da rendere indispen­
sabile As^iromonte.. 

'•Ha rainacciato là'.bancarotta e questo fu un 
tratto di coraggio civile di cui la nazione deve 
essergli grata^ perchè .arrestò la foga delle inutili 
spese e die priacipio a reali economie e ad aumen­
to di rendite. 

Propose T imposta sul macinato ed ha anche 
qui sprezzata la popolarità. La sua opinione era 
pure divisa dai piìi' distinti economisti itahani, 
quindi non si può dire che fosse del tutto? da 
respingersi. , ' ' ' 

Sulla capacità amministrativa non possiamo cre­
dere che ne sia;.tanto spoglio chi visse sì lunga­
mente in mezzo, agh aftari governativi ed in posti 
tanto elevati. Noi quindi non sappiamo come' si 
possa deplorareii la/, scelta, fatta, dal governo e 
crediamo che Udine-debba tenersi onorata e con­
tenta che un personaggio così cospicuo le sia dato 
per primo rappresentante del governo. 

degli 
Da persona bene informata delle cose e 

uomini addetti al governo italiano ci vien 
comunicato'il seguente Scritto: 

Noi giornale il Sole die ci giunge oggi da Mi 
lano abbiamo trovato brevi ma asprissime parole 

— Sì, e vi dirò anche che non pensava che i 
lei, e poco, 0 punto a studiare, ma appunto per­
chè vi pensa-?a tròppo; e sempre... che volete che 
vi dica?'sembra, che nella natura umana sia legge 
che ilpensiero non pòssa star fisso costantemante 
in 'un ' idèa come 1'Occhio non' può star fisso 
troppo a lungo in un dato oggetto. Il tempo 
sbiadisce le tinte le pili vivaci, e la lontananza 
impicciolisce gradatamente gli oggetti finche non li 
fa sparire del tutto. L'anima... . 

• — Per carità, non entrate in disquisizioni me-
• taflèiChé, in lungaggini inutili. EicoKlatevi che i 
' racconti sono' come ,le commedie che divertopo, 

ed ottengono lo scopo d' istruire quanto menò 
sonò gravi, Le prediche son buope!'-sul pulpito, 
'ed i concètti astrusi,- e Certe questioni sociali sono 
eccellenti argomenti pei professori in cattedra, ma 

-il primo requisito'di un novelliere e di uno scrit-
•'tor (Tomieo è quello di divertire. A chi ci annoja 

non sì perdona, ma da chi reca sollievo e gajezza, 
si ' accettano ben volontieri gli ammaestramenti 

- -— Gi-azie tante della lezione. Vorrei che tutti 
pensassero cònìe voi, e specialmente coloro che 
fan mestiere di criticare aspramente clii fa, nulla 

• facendo. 
— Ed aggiungete anche quelli che han fatto, 

'•'e si son fatti. 
— Oh ! quelli poi sono gì' inesorabili, 1' incu.bo 

dei pòveri scrittori. 
~ A torto perchè dovrebbero invece riderci so 

pra. Procurino di piacere al pubblico, e lascino 
dantare • chi eanta, Ogni uccello • dove faro il suo 
verso. Al raccouli.i. 

~ Al racconto dunque. 
Il tempo è galaiituòmo, e passa presto.. Passò 

dunque un anno, e... non so come fare a dirvelo, 
ma pure lo debbo, dopo un anno il signor Enrico 
non pensava piìi tanto spesso alla fanciulla, e le 
scriveva di rado, 

— Briccone ! me 1' aspettava,., e la ragione ? 
— La ragione, signora mia, era un tantino. spal­

lata, ma pure ci tjra. Ecoovela. ..; 
Il giovine aveva fatto parecchie conoscenze. 

Era stato presentato per le case cittadino: dove Si 
gioca, si canta, si suona, e si balla ; iin certa spe­
cie di soiròes bastarde dove si scimmiotta 1' alta 
società. .Aveva stretta amicizia con gli spajipati i 
pili famosi. Aveva. incominciato a frequentare il 
c'aii'è Doney, a vi passava le prime ore della sera, 
cianciando e fumando, ma poco. consumando, av­
vegnaché 1'assegnamento mensile, in grazia della 
politica paterna, non gli permettesse ohe appena 
appena di affrontare la spesa del modestissimo 
poncino turco, o di un caffè. 

Fu. in queir aula elegante che incominciò ad 
apprendere la scienza ohe chiamerò leonina, e non 
andò in lungo clie per le maniere esterne almeno, 
si reso commendabile all'occhio dei perdigiorno 
galanti clie tengono ivi quartior genei^ale. 

Eurico, fa d' uopo rendergli questa giustizia, 
era un bel giovine, e sebbene non potesse sfarzare 
negli abiti, pure portava con gusto quelli che 
possedeva, 

Quando sulF imbrunire si formavano i cocchi 
dellu Lioiinsse indigeno e straniero, davanti a quel 
tc.'iijiio delle nianmgbe, dei sorbetti e della-moda 

NOTIZIE ITALIANE 

Il Movimentò^ in data, di Genova, 30, scrive: 

Come ce lo annunciava il dispaccio 1' armata 
navale è stata'definitivamente sciolta e riordinata, 
come fu ahchè'riferito; A capo della nuova squa­
dra è' statò provvisoriamente : posto il oontr'am­
miraglio Vacca, 

il nostro eroe in piedi sulla porta principale, con 
l'occhiftletto incassato noU'orbita, la mano sull'an­
ca, il cappello calato graziosamente sugli occhi, 
faceva di sé bella mostra. 

Nel vedere i giovani signori, farsi, attorno a quei 
cocchi, .ed àppoggiarvisi eonfidenzialmente,. all' os­
servare quello scambio di strette di mano: fra essi, 
e le belle che se ne stavano voluttuosamente di­
stese, il signorino sentì nel suo cuore serpeggiare 
1' invidia, e Suscitarvisi. una brama,: un' ardente bra­
ma di fare altrettanto. " ' 

La sorto lo favori, o'meglio... ma non antecipia-
mo gli avvenimenti. 

Un tal giorno egli stava fermo sopra i;n angolo 
del piazzale della Cascine .addooohiandoì'ed ammi­
rando lo regine della .crema aristocraticav quando 
ad un tratto gli venne osservata una calèc1j,e i di 
cui focosi cava-lli, presa ombra, ed impennandosi, 
e sbuffando, minacciavano di vincer la ma,no al coo-
chiero. ^ ",' • • ' , 

Una elegantissima Dama vi era dentro soletta, 
spaventata gridava, voglio scendere, voglio scen­

dere, • ,;; • --;;• 
Ad Enrico, sembrò che piòvesse d9,l cielo la man­

na, tanto fu pronto ad accori-erò ih, aiuto. ['.' -
Non ebbe appena aperto lo sportello chela si­

gnora gli si gettò, fra lo braccia. 
Oh sovraumana consolazione ! oh delizia l trovarsi 

fra lo braccia un' aristocratica! un invòlucro'di ra­
so e merletti ! sentirsi batter nel volto le piume 
del suo cappellino! vclUoar le narici^ da quél pro­
fumo che tramandava-là bolla persona I ..' '-'. 

. (Continua) 



LA, VQPE DEL POPOLO 

Leggiamo nelV Opinione: 
Un corpo d' armata Austriaco, che avea avuto 

ordino di marciaiie alla volta di Vienila, ora ven­
ne ed un tratto fermato tra Lubiapa .e Grati.; _' 

- Questo corpo lyeimei di' piti' rinforzato' con 'òii'ca 
15.000 uomini. ' , ' ,, ' . ' 
., Da .Vienna .faiJoiió diramati ordini perentoni e 
presuntati per .difèndere il Tr^tìtir^o -ad ogni.costo; 
Sona', -perciò partitì;, dà, Verfi^a ' dèi' riiifom per 
Trento,i'elio, come ".si,.ka, è'niinacbiato dalle co-
loiin©.,"del''.generale.' Medici.dlsÈ 'uiia parte e dal 
corpo dèi. vòIòiitaiiV.Uair-.altra. . . 

Lo'-stèsso'giornale • dice : 

• Il ' Ministero ha deHbcfato ' che un Consiglio di 
gueiTa, debba investigare i 'fatti' relativi alla bat-
-tagUaidi liìssa. > :., -^ /T/: ' . , , . ' ! . ,• "̂ V 
, • A ì^uesto Oo'iisiglio verrà .sòttò)òft8to non sólo 
l'ammiraglio Persano, che lo ha richiesto, ma 
anche qualche altro ufficialo superiore della ma­
rineria. ; 

Scriyono da Venezia ù Corriere deW Emilia 
in data 30 luglio : 
. È indicibile r attività che spiegano gli austriaei 

per rinforzarsi di,armi e di armati, quantunque 
pàfèbie che "Venezia dovesse essere presto da loro 
sgombrata/" • j 

Vi parlai l'f altro giorno di arrivi di truppe coi 
vapori del Lloyd;.ora vi aggiungo, che ieri sera 

. anivarono altri due piroscafi carichi di truppe, le 
quali furono tosto trasportate a Malghera. 

Gli austriaci armano di cannoni alcune baracche 
che addette al servizio della dogana ed anche zat­
tere si preparano non solo alla resistenta, ma sem­
brerebbe pure ad un attacco.. ' 

Vi narrai del vandalismo'ohe .commettono spo­
gliando i nostri archivi; posso orà'-aggiungervi, ohe 
ricercano di preferenza i documenti risguardanti 
r Istria, là Dalmazia, e quanto vi è di piìi pre­
zioso nella" biblioteca Marciana. - -

Jeri la nostra popolazione ebbe ad assistere a 
una baldoria, che 1' afflisse àiiiaramente. È entrata 
in porto una fregata austriaca imbandierata; non 
Bo il nome, ed i marinai fecero hourras ed evviva 
clamorose. ' • -, v ; ? . i -, '.i' 

La Gazzetta ufficiale, Venezia del 21 luglio 
reca la seguente notificazione : 

False vociferazioni d' ogniiSOgta,-^lederò motivo 
air acquisto di vistosa quantità di..-stoiFa colorate, 
la qual cosa non avrebbe per -se importanza alcuna. 
Ove però le dette stoffe servir dovessero alla con­
fezione di emblemi ad uso di dimostrazioni di par­
tito, io trovo di ricordare, che simili manifestazioni 
affatto fuor luogo, verrebbero puniti dal giudizio 
di guerra a,norma déll^: leggi. 

• Quglidmo bar. di Alemann. 

Un giornale austriaco, la Triester Zeidmg 
' racconta ilseguente erolcc) fatto di un officiale 

italiano alla battaglia navale di Li.ssa : 

•I Mentre la fregata corazzata Be d'Italia si som­
mergeva, due valorosi 'ufficiali; austriaci sono scesi 
sopra una zattera volgendosi dietro questa fregata 

; a iìne d'impadronirsi della bandiera italiana ohe 
vi era inalberata. Ma un officiale italiano la portò 
-via. Quantùnque potesse vedere che la nave minac-

•'/'••élfiva affondare, 'é'scaricò un revolver sugli austriaci 
• ••nttpriosi, preferendo ' inghiottirsi' col suo vascello 

anziché abbandonare la sua bandiera. 

VisHHA, 27 luglio. . — La Gazscita di Vienna 
reca che la sosponsioue d' .ami spii'ajta, o pi''oluri-
gata sino al S.agostq., Un.iW'misÉiJàó' lài'quiitiroi 
se.ttimane COQC1I)BO, coiii;fnQÌàMq,.c^'I'^'.M.oàip:'! . 

PAMOI,, 27 iugiidy ,T7-,',^('.l^tóii&n?'aiiniinzìa^^ 
la Prussia' é F Ayijtrià,. si sonò'ppsj'o d,'àcco^'do 
circa le condizioni della^Vade/. 

MosAco, 29.1 — t Prussiani b,i Medèmburghesi 
hanno occupato Baireùth, senza aver trovato pro­
babilmente resisitbnza di sorta. 

PABIOI, 29 luglio — i7 Monitmr dti soir dice che 
la sguadra di Tolone è partita per gli csoi'cizi di 
tiro a Hyeres. Si recherà' il 15 agosto ad Ajaccio. 

BEìfiitìso,'29':|ugIio. ~ Manleuttel 'ricevette F or­
dine 'di sospèndere le ostilità contro'i fedéira-li, 
essendo firmato 1' armistizio. 

BEBLINO, 30 luglio. — Il Senato di Francoforte 
disconfessò' la nota del senatore Bermes come un 
fatto privato, che contiene molte inesattezze. 

La Gazzetta Nazionale ed altri giornali dicono 
che nei preliminari di pace si stipulerà che siano 
annessi ^ la Prussia i Ducati dell' Elba, il Nassau, 
l'Assia elettorale, e forse parte dell''Assia gi-an-
ducale, posta al Nord di Francoforte. ' 

' NiKOLsBTOa, 29 luglio. — Von'der Pfordten è 
l)artito jersera per Vienna., 

Stamane il Re parte pei- Marhfeld, dove ri­
marrà due giorni .ad ispezionare le truppe. Bitor 
nera quindi al quartiere generale, per recarsi-a 
Berlino. 

MANNHEIM, 29 luglio. ^—Assicurasi essere sospese 
le misure esecutive contro Francoforte. Il borgo­
mastro fu chiamato a NikoLsburg. 

TELEGRAMMI 

• '• fmtszE, '30 luglio. -^ La Gaizzetta Ufficiale pub-
..blica un decreto, che ordina sia pubblicato nelle 
Provincie' vènetè"'lò"Statiito dèi'regno.', 

Altri decreti'Ordinano che cessi ogni effetto del 
Concordato stipulato fra 1' Austria e la Santa Sede, 
ed. abbia forza, di legge la soppressione delle Cor 
porazionì religiose'.'• 

fiicasoli-è arrivato'qui. , ' . , 
L''Epoca xecsi che il contrammh'aglio Vacca ven­

ne incaricato provvisoriamente del comandò della 
flotta, la quale fu riordinata con decreto 28 cor 

' f ènte. ' 

NOTIZIE LOCALI 
OflPerta. Luigi Pajer egregio dentista meccanico 

in Udine offre gratis V opera'sua ai militi ita-liàhì 
tutti i giorni da mezzodì alle 2 pom. Mercatoveo-
chio, calle Pulesi. 

— Il Quartiere Generale dell' illustre Cialdini 
verrà trasportato da Prademano in Udine. 

— S. M. il Re onorerà di sua augusta iwesenza 
la nostra città nella ventura settimana. 

— Sentiamo farsi gravi lamentanze sul conto 
Impresa,fornitura alloggi militari. L'istituita com­
missione ad hoc, avrebbe inflita una multa di 
300 franchi. ; 

So la cosa sta così. Va benb — Avanti — 

Il Municipio pubblica i seguenti avvisi: 

La scarsità delle farine, specialmente di frumento, 
reclamano per parte delle Autorità un qualche 
provvedimento neU' interesse sia dei civili che dei 
militari. 

È noto come alla truppa stanno aggiunti dei 
vivandieri'che acquistano cqmmestibili e bevande 
per rivenderli poscia con loro particolare vantaggio; 
la qual • speculazione se toglie fin dalle prime ore 
del giorno il pane destinato -ijei privati, non piace 
pél'-molti motivi;nemmeno ah' autorità militare. , 

Egli è.,; appunto per ovviare a questo inconve­
niente che venne interdetto ai vivandieri di compe­
rare pane 'e farine prima del, mezzogiorno ed incc-
ricata l 'arma dei R.. Carabinieri e la'guardia di 
pubblica sicurezza della eseecuzione di quésto or­
dine. 

La Commissione recatesi presso S. M. il Re on­
de prestare atto di omaggio in nome della nostra 
Città, ebbe r alto onore di venire prontamente ri­
cevuta a Rovigo e di presentare il seguente in­
dirizzo : '• 

" Permettete, o Sire, ohe Vi rechiamo in omag­
giò r amore e la fede della Vostra Città di Udine; 
quella fede e queir amore ohe, quasi fuoco;sacro, 
ardevano nel segreto dei nostri cuori., „,, , ' 

" Noi traversammo, o Sire, un crudele passato, 
ma benedetti i dolori, se comprosi da Voi, si tra­

mutarono neir ineffabile gaudio di poter dir«; 
siala' Vostri.-'̂ '-• -;- , , " , / / ; • ' ••-•'• < ..ÌJI'.-ÌV'; ,+irj-;» 
' ̂ ;À"iRiuriit'c;-'o Siì-è,.'.'iutorho'^sJ. Vo*)i <liuoVi ..figli, 

,èc)n6ardì b-Visoluti ^slfe'.'sono'a B08loùoi,'e,la.\digiutàf 
della "Coijona'' e. î  diritti».della -Nazione.!. Sì„.chiód(3lei 
e'vito,' d'Bpét(i:nze.e'"tutto,'--e noi' con •liotO'j.aqimo 
Ve li" Àffrii'emo,' ond'o Vi-sia'.dai'o;:tener)àltQ-il- v<S8-
silo 'tricolore• 'sui''qu'eBli 'estremi;.couftni: d'Italia che 
furoiio tracciati dal dito di Dio. e che impunemente 
non saranno mai'piìi violati. „ •-. '; ..;.,•..-, 

S. M. il Ilo accolse con speciale benevolenza, i a 
Commissione e nel pronunziare calde panilo in fa­
vore della nostra Città annunziò di volersi recare 
entro brevi giorni tra noi. 

Chi volesse darsi la pena di scorrere la Patente 
Imperiale 24 aprile 1815 che istituiva le Congrega­
zioni Provinciali troverebbe che queste formavano 
una .Sezióne delle I. E, Delegazioni sotto lo stesso 
preside il Delegato, e con Uffizi d' ordine comuni, 
(37-53). 

Cessate le Delegazioni, cessarono per conseguenza 
con esse anche le Congregazioni Provinciali, cui 
avrebbe anche mancato la presidenza e gli Uffizj. 

La Congregazione Provinciale del Friuli vante­
rebbe un mandato, di continuare,, rilasciatole dal­
l' ultimo Delegato De Reja. Ma aveva egli una tale 
facoltà? E adesso come far valere un mandato 
avuto dà un Delegato austriaco? Sarà, buono tutto 
al più per quelli che gli fecero il famoso indirizzo 
esteso in purgato stile. 

La, Commissione della sedicentesi Congregazione 
Provinciale che si recava ultimamente a complimen­
tare S." M. il Re d' Italia non avéa alcuna veste 
pubblica ed agì di proprio arbitrio (e non con fine 
di buon senso) come quando fece grazia al Comune 
di Udine deUa rata di prèstito austriaco scaduta 
nello scorso luglio. Tatìtot ; gi-azie pel municipio, 
fu un tratto di clemenza, ohe ci commosse. Consi­
derando per altro che il Governo austriaco non 
ammetteva alle Congregazioni Provinciali se non 
uomini di sua piena fiducia, e a tutta prova, bi­
sogna conchiudere che i nostri ex Deputati risol­
vendosi all' arrischiato .passo ahbino avuto in mira 
di cattiyatsi la fiducia anche del nuovo Governo 
per prepararsi un avvenire. 

Se ciò loro riuscisse, pensino quei Signori ohe 
avrebbero adesso tale un carico di fiducie diverse 
da rimanerne schiacciati sotto 1' enorme peso. 

L' opinione pubblica domanda che il primo atto 
del R. Commissario sia; quello di dichiarar sciolta 
la Congregazione Provinciale lì'sl- ^XÌvM. 

V A R I E T À 
Leggesi nQ\ Corr. II. di Firenze 31 luglio. 
Società Patriotioa fra emigrati italiani. — E sta­

sto pubblicato il- seguente avviso ; Sin dal princi­
pio delle guerre si è costituita una Società patriot­
tica fra emigrati italiaui per alleviare lo sofferenze 
degli esuli feriti nelle battaglie, e per assicurare 
possibilmente premi a coloro, che per esse avrannp 
bene meritato della patria. 

La Società durerà finché sia riconosciuta la sus-
sisteni:a di bisogni, che ne hanno determinato la 
costituzione. , ' ., 

Lo Statuto relativo fu approvato in un' Adunanza 
del 7 corrente da molti eimgrati delle provinole 
italiane occupate dall' Austriàj ed in altra adunanza 
dell' 11 successive da pochi emigrati Roinani. 

Fu formata una Commissione, di persone distinte le' 
quali non poterono levare 1' ettenzione dal patriotico 
mandato per là .liberazione di parte del territorio 
Veneto non potendosi prevedere la cessazione de­
gli effetti luttuosi della guerra né 1' epoca del 
sicuro rimpatrio per alcuni emigrati infermi ap­
partenenti a provincia non liberate. 

Vi costituirono quindi gli uffici della Commis­
sione e quelli della giunta patronali. 

E perciò il sottoscritto presidente crede suo 
debito d' invitare i cittadini e gli emigrati; a 
sorreggere F istituzione. E così gli esuli compi­
ranno nel modo più nobile 1' èra dei loro dolori 
od i patrioti di questa illustre città suggelleranno 
i sensi di affetto da loro costantemente provati 
verso le nobili provinoie che integreranno 1' Unità 
d'Italia. 

'' '•" ' I l Presidente 
L. SILVESTRELLI 



LA VOCE DEL POrOLO 

(OOMUNIGATO *) 

iìgì'm dei Conti Adolfo e Laura Dalla Port.-i 
che vKStìi su questa teri'ii 

» gkmu IH e 20 luglìu 1S66 

JjA MAUKE, {delirando) 

., l'argolotta, dui Ciclo a me vuniita 
Alma dell' alma mia, t' lio già iicrduta?... 

ilo come un ferro che mi puiign il core... 
Profondo, ed infinito è il mio, dolore ! 

rcrt'liè fa^mi portar quel velo mu.«to ?... 
l'erchè lasciarmi ([ucsto duol l'iincsto ?... 

Torna, bambina mia, torna ni mio sono, 
Non vedi cbe la vita mia vieu meno V... 

LA FIOI.IA 

;, Mia dolce Mamma, tleh I ti rji'oiifoit:!.. 
Se ho lasciata In terra, non san imirtn. 

Io sono in Cielo, Mamma mia diletta, 
(liorno vei-rà che ci vedremo •--iisptata. •-

LA MAIIKK 

,. Dimmi, pp.rcliè hi ratto il tuo luirtii'c ?... 
l'ercliò non ti commossi! il mio Miffrirc '.'... 

E niilla ormai t' arrcstta, o ti,i;li:i mia,' 
L' atì'anuo mio non curi.... e fiiLr,';i via 'i' 

liA KlGLIA 

., Quando aiiersi le luci, il t.\io liei viso 
Vitli raggiante cV ineffabd riso. -

t'.on delirio triMiiaute mi guardavi. 
Di baci, e di carezze uii cobiiii\i. 

'•') l'cr (jli adkol'i acculti. sotto qiii:-:fa ruluiva, lo 
r/'tltisiciii' non assHiiic uas-iiiììa rryioiiHihililà, si 
,1011 (ji.tcHa colala dalla lajyi:. 

C^edca d' essere ancor nell' alte sfere 
Con te ! — Volsi le cigliil... Ahi trùci schiere ' 

Kemiche vidi.... uomini, e cavalli 
Calpestare le messi nelle Valli.... 

E vidi sangue .... e genti mutilate.... 
E le nostre Baiidiéi'e ancor celate !... .' 

„ i'oi.... il Vessil giallo-nero .... Dio! atterrita, 
l'resi il volo — ed al ciol eon risalita. 

per E impostazione e distribmime.Mle Lettere presso 
V Ufficio ;postale in Udine. 

Udine, SI luglio JSdG. 

CATKHISA iiB ROSMINI. 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GIOUMLE POLITICO 

nrc il/Iti i giorni eccello II giovedì e la domenica 

Gì abbuonamenti trimestrali al prezzo 
di Lire italiane 6.20 per la città e 1 
per la provincia ed interno del regno 
si accettano dal signor Paolo Gambie 
rasi in Borgo San Tommaso, ed al­
l' Ufficio di redazione silo in Mercato 
vecchio presso la lip. Seitz, N. 933 
1 piano. 

i; AMM1N1STU.\.ZI0NK 

Da e pur 
Ori! 

(Ii3ll» 
dislrlb. 

Cividalo 

SI Dunlclu 

Trirusimo, TiirOLMilo, 
Gtiiioiiii, VC117.U11C e 

Cndroipii, Casnrsii. 
Slide, i'ordenoiii!, 
Cuticjjliiinn, Trevi-, 
so, l'adovii, Vieeiiiii, 
l.ojiiliiirdiii, PiojiKiit 
lo, Uiiiiiu î>ii, Ilaliu 
Ci;nlriilit, iiieridio-
Uidu L'd Kisluro, 

9 '/j a 
8 p. 

9 \H a, 

I2>;« 
Bloriio 

8 p. 

Limite d'im­
postazione 

nelle 
cisselte 
del posti 

13 in. 
8 p. 

3 p 

8 p . 

8 p. 

nella 
bucca 

dell' Cf. 

ii Iti. 
10 p. 

S p. 

10 

10 

uiiscrvRil.onl 

In caso di ri­
lardo la distrlbu-
zian<! seguirà la 
iiiatlinii seguente 
alle ore 8 antlmc-
ridiiinc. 

[Il caso di ri­
tardo di (|UC9la 
taffettà \' Ufttcio 

dlsirllm/ionl re­
sterà aperto Tino 
alle 9 aid. Arri­
vando però dopo 
dopo quest'ora, la 
distribu»ii)iiu se­
guirà la mattina 
seguente, , 

N.lì Le Lettere dlrtlte pegli Stati della Gcrinaula avrannu 
il loro inoli ru jier la via della Sviucra, solto'stando alle ta­
rine vigenti pul)ljllcate dall' ainmlnlstraiione delle po.ste pel 
itcgno d' llnlhi. 

Uni.si-., 1 agiislo,,18(ii) 

Il DtUtlorc iiilerinale delle Poste 

Fraiieescliiui.s 

L\ FAMACIA 01 L FILiPlZZì 
IN UDINE 

AL S E K V 1 Z I 0 DI S. M. 

m II. 
Trovandosi l)ene provveduta dei migliori medicinali sì 

na/,ionalt elie esteri upproNali da varie ueeadeinie di nieiiieiiiìi, 
eoiue pure di lstruun:nti ehirurgici delle più rinomale f:d)-
brieiie in europa, promette ogni possibile facilitazione nella 
vendila dei nivdesinii. 

Tiene pure lo Estratto di Taiu.irindo llrera, e ad uso pre-
liarato nella propria farmaeia con altro nudodu. Le polveri 
ipuiiiiinli seinplii'i pt'lle bibite ^a/nse estemporanee ti |)re//i 
ridiitli. 

l'osiasi anche nell'alt lato stagione in rela/.iiine diretta eoi 
fin-nitori d' aciiiin minerali, di Jiccuuro, /''atilduito, /ieiiii-
riitiic, Calultiaii:, /''ranco, Capitiillu, Staro, ò'almjodiao eli 
Sulcs, Uralico Jodko del li^azziiii, di i^iiiln; Xeidlit:, 
di'lle di Doi'iuiu, di GiiichaitOiirg, di SMcrs, ecc., s' impe­
gna della giornaliera fornitura si dei fangiii termali d' Abano 
elle dei bugni a doiniciiiu dei clilmlel farniaeisli Fr.iechia di 
'l'reviso e Mauro di l'adiiva. 

UHKM dciìusilariii del Siroppo concentralo di Salsapariiilia 
l'OMiposlii di yiieUiìnÌ! farmacu chimiro di Lione, riconoseiulo 
pel migiiiire iit'piirati\o del sangue ed approvalo dalle niedi-
l'Iie facollà di rrancia e Pavia pella cura radicalo delle m;ii;d-
lie scerete, recenli ed inveierale. Questo rimedio offre 11 van-
laggio d' esigere meno en t̂uso del Uoob, ed ullivo in Ojfiii 
stagione senza rieerrcre air uso dei decolli. 

^JIninenlemente eriieace e T injezJone del Quei unico e si­
curo rimedio per guarire le lllenorec, i dori bianelii, da pre­
ferirsi ai preparati ili Copaine u Cubebe. 

(ilalide e unico deiioiito di tutto le qua!,là u'Olio di ller-
1117,0 semplice di ^er^avallo di Trieste, di Voligli, lluggli, 
LaiigUm, ecc. ecc. eoa L'rolojodnro di ferro di liianeri e .Mauro 
di radeva, Zanetti e Serravano di Triesle, Zanelli di iUilann, 
Poiitolti di Ldine, Olio di Sguallo con e senza ferro. 

Trovasi in ipie.sla farmacia il dcpnsilo ilelle eccellenti e ga­
rantite saiigucUe di li. 11. Del Pia di Trevisn, le polveri di 
Seidlilz Moli giMiiiine di Vienna come riscontrasi dagli awLst 
del proprio iiiMMitore nei più aecredilati ginrnali. 

lutine priiiieggianu le eal/e elaslielie di scia, l'ilo e Colone 
per varici, cinliire i|iogaslriclic, clisopompe (ler Clisteri |KT 
injczioni, leiesi'opi di cedro e di ebann, speciUiim viiiiinue 
sueeliia latte, coperte, |)Cssor), siringhe inglesi e francesi, pol­
verizzatori d' acqua, nilsuraguecie bicchierini |iel bugno d'occhi, 
sehizzelll di melali» e ITI.%(ÌIIII\ .liringbc per applicare le Siin-
guelle, clnli di iO granilexte con iiniie di nuova invenzione 
0 di varii prezzi 

Essa assume coinnilssioiii u niiidiche condizioni, e s" impe­
gna pel ritiro di qualunque iilli'u farmaco muneunle noi su» 
deposilo. 
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Direttore, avr. MASSIMIIUNO VAI.V.WONK. 
Gerente responsubUe, AWIONIO CWMKHO. 
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